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      ALDO FERRARA          Presidente Unindustria Calabria

Ggli imprenditori calabresi so-
no consapevoli che il 2026 
sarà un anno complesso. 

L’imprevedibilità del contesto inter-
nazionale produce effetti di instabili-
tà che si riverberano anche sull’eco-
nomia del territorio. Come sistema 
confindustriale regionale stiamo 
lavorando proprio per dare solidità 
alle imprese. 
I risultati del 2025, in particolare nel 
primo semestre, sono stati inco-

raggianti e riteniamo che Agenda 
Calabria abbia contribuito in modo 
determinante: ha prodotto lo shock 
economico che era auspicabile, ha 
riacceso il motore dell’economia 
regionale. Con la Regione abbia-
mo costruito strumenti che hanno 
dato fiato agli investimenti ma è il 
momento di dare corpo e fiducia a 
quella strategia: non possiamo ab-
bassare la guardia nel passaggio 
alla fase successiva».
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Non ce ne siamo an-
cora accorti ma 
quando parliamo 

del cambio di paradigma 
della intera economia del 
Mezzogiorno non diamo 
all’attuale Governo il giusto 
merito per una serie di scelte 
compiute. Mi riferisco sulla 
scelta di intervenire non so-
lo assegnando una rilevante 
quantità di risorse mirate 
alla infrastrutturazione ma 
anche attraverso azioni ri-
formatrici sostanziali. Mi 
riferisco, in particolare, a 
queste precise azioni:

La ZES Unica
Nelle scorse settimane ab-
biamo potuto leggere un 
dato sulle autorizzazio-
ni uniche rilasciate dalla 
Struttura Tecnica di Mis-
sione preposta alla gestio-
ne del progetto legato agli 
investimenti della Zona 
Economica Speciale Unica: 
a metà settembre 807 au-
torizzazioni rilasciate. Un 
risultato che ha generato 
29 miliardi di investimen-
ti e 35.000 posti di lavoro. 
Questi interessanti dati im-
pongono, a mio avviso, una 
attenta analisi su quanto sia 
stata irresponsabile la ge-
stione antecedente al varo 
dello strumento della ZES 
Unica. Penso infatti sia utile 
ricordare e confrontare due 
dati: 38 milioni di euro at-
tivati nelle 8 ZES in sei an-
ni (38 milioni quasi tutti in 
Campania) e i 29 miliardi 
di euro attivati praticamen-
te in circa un anno e mezzo 
grazie, senza dubbio, al-
la capacità della Struttura 
Tecnica di Missione prepo-

sta alla gestione della intera 
operazione.
Senza dubbio il merito va 
riconosciuto all’allora Mi-
nistro Raffaele Fitto che ha 
dato vita ad una consistente 
azione riformatrice; un’a-
zione caratterizzata non 
solo da una rilevante dispo-
nibilità finanziaria (inizial-

mente solo 600 milioni di 
euro rispetto ai 2,4 miliardi 
di euro) ma anche dalla  in-
terazione tra distinte realtà 
territoriali del Mezzogiorno; 
cioè è venuto meno sia l’as-
surdo isolamento tra distin-
ti HUB logistici (porti della 
Calabria non interagenti 
con porti della Puglia, ecc.) 

sia il lungo iter istruttorio 
soprattutto da parte degli 
Enti locali. Quindi una vera 
azione riformatrice infatti i 
beneficiari degli incentivi e 
delle convenienze generate 
dallo Stato in determina-
te parti del Sud interloqui-
scono non con una singola 
Regione ma con un intero 
sistema di Regioni che in-
traprendono scelte che non 
sono legate ad una unica e 
comune realtà regionale

La riforma 
degli interporti
La norma, varata poche 
settimane fa, ha anche una 
visione internazionale, per-
ché ha il compito di favori-
re il completamento delle 
infrastrutture previste dalle 
reti trans-europee Ten-T. 
gli interporti rientrano tra 
le infrastrutture strategiche 
per lo sviluppo del Paese e 
la loro rete è considerata 
fondamentale per il sistema 
nazionale dei trasporti. Gli 
interporti di nuova costru-
zione dovranno sottostare 
a precise condizioni: di-
sponibilità di un territorio 
senza vincoli paesaggistici 
o urbanistici; collegamen-
ti stradali diretti alla gran-
de viabilità; collegamenti 
ferroviari diretti alla rete 
nazionale prioritaria; col-
legamenti con almeno un 
porto o un aeroporto; coe-
renza con i corridoi TEN-T; 
utilizzo prioritario di aree 
già bonificate o strutture 
preesistenti; sostenibilità 
finanziaria e flussi di merci 
adeguati. La norma precisa 
anche alcune infrastruttu-
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re che dovranno esserci nel 
progetto di un nuovo inter-
porto: un terminale ferro-
viario intermodale; aree di 
sosta attrezzate per veicoli 
pesanti; un servizio dogana-
le (se necessario), un centro 
direzionale e aree per la lo-
gistica e sistemi di sicurez-
za.
La gestione di un interporto 
è definita un’attività di pre-
stazione di servizi svolta in 
ambito concorrenziale e i 
soggetti gestori opereranno 
in regime di diritto privato. 
Per garantire la certezza fi-
nanziaria degli investimen-
ti, gli enti pubblici conce-
denti devono costituire un 
diritto di superficie sulle 
aree a favore dei gestori, la 
cui durata è legata agli inve-
stimenti effettuati e all’am-
mortamento dei costi. I ge-
stori potranno riscattare 
le aree, trasformando il di-
ritto di superficie in diritto 
di piena proprietà sui beni 
immobili, attraverso una 
procedura specifica. Inoltre 
è possibile dare vita a nuove 
forme di Partenariato Pub-
blico Privato (PPP)

La riforma dei porti
Finalmente disponiamo di 
una proposta di riforma del-
la nostra offerta portuale, 
forse poteva essere varata 
prima ma è inutile fare pole-
miche, infatti aspettavamo 
questa riforma dal lontano 
1994 (cioè 31 anni fa anno 
in cui fu approvata la Legge 
84) e quindi senza dubbio 
va riconosciuto al Vice Mi-
nistro Edoardo Rixi di aver 
mantenuto una promessa 
che, senza dubbio, diventa 
riferimento chiave per una 
reinvenzione organica della 
nostra portualità.
Da questo momento pren-
deranno corpo una serie di 
osservazioni, una serie di 
critiche e questo corretto 
dibattito, questo salutare 
confronto, se privo da in-
terpretazioni precostituite 
o, addirittura, da deforma-
zioni concettuali tipiche del 
sistema dialettico dell’at-
tuale brodo parlamentare, 
sicuramente porterà que-

sto impegno del Governo 
Meloni verso una intuizio-
ne normativa che, lo ripeto 
da tanto tempo, potrebbe 
incrementare, in modo so-
stanziale, il nostro Prodot-
to Interno Lordo. Wassily 

Leontief, premio Nobel per 
la economia ed uno dei re-
dattori del Piano Generale 
dei Trasporti del nostro Pa-
ese e, tra l’altro, sostenitore 
della teoria “input – output” 
sosteneva che l’intero siste-
ma produttivo rimarrebbe 
una pura potenzialità eco-
nomica ma una inutile ric-
chezza se non potesse acce-
dere ai mercati. Ebbene, le 
tecniche e le modalità che 
consentono tale processo 
sono i riferimenti chiave di 
ciò che chiamiamo “logisti-
ca”. La nostra portualità as-

sicura oltre l’80% della mo-
vimentazione in ingresso e 
in uscita dal Paese e quindi 
evita che le nostre potenzia-
lità produttive restino solo 
potenzialità e quindi la ef-
ficienza di tali siti rappre-

senta il motore di crescita 
del nostro intero sistema 
produttivo. Solo per ricor-
dare la importanza di tale 
strumento ricordo che la ef-
ficienza della nostra offerta 
portuale ed interportuale fa 
crescere per oltre il 25% il 
nostro PIL. Ora tento di en-
trare nel merito dell’articolo 
chiave dell’intero strumen-
to, cioè dell’articolo 5 ter e 
sollevo due osservazioni:
La prima è legata alla assen-
za di interazioni tra l’ambito 
portuale e quello interpor-
tuale. Porto ed Interporto 

sono, infatti, il motore del 
successo dell’intero iter lo-
gistico   
La seconda osservazione 
è più sostanziale: ho sem-
pre creduto nell’autono-
mia finanziaria e gestio-

nale della singola Autorità 
di Sistema Portuale. Forse 
sarebbe più interessante 
dare vita a più S.p.A. ca-
paci di essere tessere di un 
mosaico coerente alla stra-
tegia del Governo; sareb-
be utile cioè costruire, so-
lo a titolo di esempio, una 
S.p.A. formata dai Porti di 
Civitavecchia, Napoli, Sa-
lerno, Gioia Tauro, Reggio 
Calabria e Interporti di Or-
te, Pomezia, Marcianise, 
Nola, Battipaglia
Ho portato solo questi tre 
esempi per ricordare che le 
gratuite dichiarazioni dei 
passati Governi sui trasfe-
rimenti di risorse al Mez-
zogiorno superiori al 30% 
del valore globale degli in-
terventi dello Stato, anzi del 
35 %, addirittura del 40% e, 
secondo una Ministra del-
le Infrastrutture e dei Tra-
sporti, del 50%, non hanno 
in passato consentito quella 
misurabile modifica del pa-
radigma del Mezzogiorno 
ottenuto con l’avvio del pro-
cesso riformatore attivato 
da questo Governo, da que-
sto Parlamento. 

segue dalla pagina precedente            • INCALZA
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Su convocazione del pre-
sidente del Consiglio 
regionale della Calabria 

Salvatore Cirillo, si è svolta 
lunedì scorso la Palazzo Cam-
panella la Conferenza dei pre-
sidenti dei gruppi consiliari 
con unico punto all’ordine 
del giorno, il tema della sani-
tà regionale.
Nel corso della riunione è 
stata esaminata la proposta 
di legge regionale, di cui Ci-
rillo è primo firmatario e sot-
toscritta da tutti i capigrup-
po di maggioranza, recante: 
“disposizioni per garantire la 
continuità dei servizi sanita-
ri regionali”.

In particolare, la legge è fi-
nalizzata a consentire, in via 
transitoria, la prosecuzione 
dell’attività lavorativa dei me-
dici collocati in quiescenza, 
così da garantire i servizi es-
senziali di assistenza, special-
mente nelle strutture sanitarie 
delle aree interne ed, in parti-
colare, presso quegli ospedali 
che soffrono di più la carenza 
di personale medico.
La proposta di legge si inse-
risce in un quadro di piena 
coerenza e complementarità 
con l’emendamento al decre-
to Milleproroghe in corso di 
presentazione in sede parla-
mentare. L’iniziativa legisla-

tiva regionale è pensata per 
colmare il vuoto temporale 
necessario alla conversione 
in legge dell’emendamen-
to, assicurando una risposta 
immediata alle criticità del 
sistema sanitario calabrese.
La riunione della Conferen-
za dei presidenti dei gruppi 
consiliari precede la seduta 
del Consiglio regionale con-
vocata per venerdì 16 genna-
io, alle 12, interamente dedi-
cata al tema della sanità.
«Siamo di fronte a un’emer-
genza che impone scelte rapi-
de e assunzioni di responsa-
bilità chiare – ha dichiarato 
Cirillo –. Questa proposta di 

legge nasce da un’intesa isti-
tuzionale solida e condivisa 
con il presidente della Giun-
ta regionale e Commissario 
alla Sanità, Roberto Occhiu-
to, e con i parlamentari pro-
motori dell’emendamento 
al Milleproroghe, a partire 
dall’onorevole Cannizzaro. 
L’obiettivo è uno solo: non 
lasciare scoperti i servizi es-
senziali e garantire la con-
tinuità assistenziale presso 
tutti i presidi ospedalieri del-
la Regione Calabria. Il Con-
siglio regionale farà fino in 
fondo la propria parte per 
tutelare il diritto alla salute 
dei cittadini calabresi». 

A PALAZZO CAMPANELLA LA CONFERENZA DEI CAPOGRUPPO

Sanità: il presidente Cirillo
illustra il progetto “continuità”

Serve la proroga del management
dell’Azienda ospedaliera Dulbecco

CHIESTA DAI CONSIGLIERI COMUNALI DI TUTTI I GRUPPI POLITICI DI CATANZARO

I consiglieri comunali di tutti 
i gruppi politici di Catanza-
ro hanno chiesto al Presi-

dente Occhiuto di prorogare il 
management dell’AO Dulbecco 
per dare continuità al processo 
di integrazione degli ospedali 
di Catanzaroper non interrom-
pere la fase di maggiore opera-
tività già in corso e garantire la 
continuità del percorso d’inte-
grazione dei presidi Pugliese-
Ciaccio e Mater Domini. 
Questa la richiesta messa ne-
ro su bianco, all’unanimità, 
dai consiglieri comunali di 
Catanzaro, in rappresentan-
za di tutti i gruppi politici che 
compongono la civica assise, e 
indirizzata al Presidente del-
la Regione Calabria, Roberto 
Occhiuto, in qualità di com-
missario ad acta per la sanità. 
Un documento che prende 

spunto dalle indiscrezioni di 
stampa in merito alla possibi-
le rotazione dei manager delle 
Aziende ospedaliere e sanita-
rie calabresi.
“Ferme restando le Sue legit-
time e opportune valutazioni 
nel merito – scrivono i con-
siglieri - non possiamo non 
evidenziare il buon lavoro 
svolto in poco più di due anni 
dal management dell’Azienda 
ospedaliero-universitaria Re-
nato Dulbecco di Catanzaro, 
la più grande della Calabria e 
una delle più grandi del Me-
ridione. Management che 
sta governando la delicata e 
complessa fase di transizione 
della Dulbecco: ci riferiamo, 
naturalmente, al processo di 
integrazione fra il Pugliese-
Ciaccio e il Policlinico Mater 
Domini.   Processo che, nel 

corso di questi anni, è anda-
to avanti compiendo evidenti 
progressi, seppur con alcune 
inevitabili criticità, e che pure 
non è ancora arrivato al tra-
guardo. L’integrazione fra i 
due ospedali della città, prima 
completamente indipendenti, 
rende la Dulbecco un unicum 
rispetto a tutte le altre Azien-
de ospedaliero-universitarie 
regionali proprio a causa dei 
problemi che questa nuova re-
altà ha ereditato. Negli ultimi 
due anni, in particolare, è stato 
garantito un impulso forte alle 
prospettive di crescita dell’A-
zienda, che non può essere in 
nessun caso bloccato proprio 
adesso che la Dulbecco sta 
attraversando il momento di 
più profonda operatività delle 
azioni di integrazione”.
Dai consiglieri comunali di 

Catanzaro l’istanza a chiare 
lettere al presidente Occhiuto 
si conclude così: “Riteniamo, 
pertanto, essendo esponenti 
politici che hanno ben presen-
te la situazione sul territorio 
d’appartenenza, ascoltando 
quotidianamente i cittadini, 
che garantire la continuità 
nella direzione dell’Azienda 
Dulbecco, sia un passaggio 
fondamentale per consenti-
re una migliore prosecuzione 
del percorso d’integrazione. 
Al contrario, pensiamo che 
applicare il principio della di-
scontinuità in questa fase po-
trebbe tardare la risoluzione 
dei problemi di cui sopra: una 
nuova direzione renderebbe 
magari poco comprensibili 
alcune decisioni e inficerebbe 
il lavoro faticosamente svolto 
fino a questo momento”. 
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Importante riconferma 
della convenzione stipu-
lata dalla Regione Cala-

bria con la regione Piemonte 
per le adozioni internazionali. 
Un provvedimento di grande 
rilevanza per favorire e age-
volare il percorso, non sem-
pre facile, di adozioni inter-
nazionali per molte coppie di 
calabresi. 
Attraverso il Dipartimen-
to Welfare, la Regione Ca-
labria ha rinnovato per al-
tri due anni la convenzione 
con il Servizio Regionale per 
le Adozioni Internazionali 
(SRAI), ente pubblico unico 
nazionale istituito dalla Re-
gione Piemonte, consenten-
do a coppie e persone sin-
gole residenti sul territorio 
calabrese di continuare a be-
neficiare di un sistema strut-
turato di accompagnamento, 
sostegno e tutela lungo l’in-
tero percorso adottivo.
Il rinnovo della convenzio-
ne, per la prima volta di du-
rata biennale, rappresenta 
una scelta significativa sul 
piano istituzionale e sociale. 
Una decisione che rafforza 
l’impegno della Regione Ca-
labria nel non lasciare sole 
le famiglie e le persone che 
intraprendono un percorso 
complesso e delicato come 
quello dell’adozione inter-
nazionale, garantendo loro 
l’accesso a un servizio pub-
blico fondato su trasparenza, 
competenza multidisciplina-
re, ascolto e prossimità.
Attraverso lo SRAI, i bene-
ficiari possono contare su 
informazione qualificata, 
percorsi di formazione pre 
e post mandato, supporto 
psico-sociale e giuridico, ac-
compagnamento nelle pro-
cedure all’estero e sostegno 
nel post-adozione, oltre alla 
possibilità di accedere al-
le agevolazioni economiche 
statali previste per le adozio-
ni internazionali.
Ad esprimere soddisfazione 
per il rinnovo della conven-
zione è l’assessore regionale 
alle Politiche sociali e al Wel-
fare, Pasqualina Straface, 
che sottolinea come questa 

iniziativa si inserisca in una 
visione più ampia delle po-
litiche di welfare regionali, 
fondata sull’ascolto, sull’in-
tegrazione delle competenze 
e su una presa in carico reale 
e continuativa delle diverse 
forme di disagio e fragilità. 
“Il tema delle adozioni in-
ternazionali – afferma l’as-
sessore – riguarda famiglie 
e singoli che, oltre a un for-
te desiderio di genitorialità, 
affrontano spesso difficoltà 
economiche, emotive e buro-
cratiche. In questa direzione 
si colloca anche il contributo 
previsto dalla Commissione 
per le Adozioni Internazio-
nali, che erogherà un soste-
gno economico di 1.000 euro 
alle coppie che seguiranno il 
percorso di formazione lega-
to al progetto adottivo, rico-
noscendo il valore dell’im-
pegno formativo e della 
preparazione consapevole”.
“Grazie alla convenzione con 
la Regione Piemonte – pro-
segue Straface – la Regio-
ne Calabria offre alle cop-
pie calabresi l’opportunità 
di avviare una procedura 
di adozione internaziona-
le all’interno di un servizio 
pubblico strutturato, che si 
dispiega in diverse fasi: dal-
la conoscenza del servizio e 
dall’orientamento iniziale, 
fino al conferimento dell’in-
carico, e successivamente 
dalla preparazione della do-
cumentazione alla fase del 
post-adozione. Un percorso 
complesso che richiede ac-
compagnamento, competen-
ze e continuità, e rispetto al 
quale la Regione ha il dovere 
di garantire presenza istitu-
zionale e sostegno concreto”.
Il SRAI rappresenta, in que-
sto quadro, una risorsa stra-
tegica. Istituito nel 2001 e 

autorizzato dalla Commis-
sione per le Adozioni Inter-
nazionali presso la Presiden-
za del Consiglio dei Ministri, 
è l’unico ente pubblico ita-

liano autorizzato a operare 
nell’ambito delle adozioni 
internazionali. Attraverso 
la convenzione, la Regione 
Calabria consente ai propri 
cittadini di accedere a un 
servizio che opera in diver-
si Paesi esteri, garantendo 
elevati standard di tutela dei 
diritti dei minori, correttez-
za procedurale e un accom-
pagnamento costante delle 
famiglie, dalla fase informa-
tiva fino all’inserimento del 
minore nel nuovo nucleo fa-
miliare e oltre.
La convenzione prevede atti-
vità di informazione, orienta-
mento e accompagnamento, 
percorsi di formazione ob-
bligatoria e facoltativa, grup-
pi di ascolto e condivisione, 
consulenza psicopedagogica, 
collaborazione con i servizi 
territoriali e supporto strut-
turato nel post-adozione. Un 
sistema integrato che ricono-
sce l’adozione internazionale 
come esperienza complessa, 
che richiede tempo, compe-

tenze e una rete istituzionale 
solida e affidabile.
Nel quadro delle attività 
previste rientrano anche gli 
incontri informativi gratui-
ti “InformAdozioni”, rivolti 
a coppie e persone singo-
le interessate ad avviare un 
percorso di adozione inter-
nazionale. Per il primo se-
mestre 2026 è stato definito 
un calendario articolato di 
appuntamenti, programma-
ti per venerdì 30 gennaio, 
venerdì 13 marzo, venerdì 
8 maggio e venerdì 3 luglio, 
tutti con svolgimento in mo-
dalità online, dalle ore 14.00 
alle ore 17.30.
Gli incontri sono finaliz-
zati a fornire informazioni 
complete e aggiornate sulle 
procedure adottive interna-
zionali, sui requisiti richie-
sti, sui Paesi esteri nei qua-
li il Servizio è autorizzato e 
operativo, nonché sull’espe-
rienza del servizio pubblico 
nazionale e sulle caratteri-
stiche dei percorsi di accom-
pagnamento e sostegno alle 
famiglie. Un’occasione di 
orientamento che consente 
agli interessati di maturare 
scelte consapevoli e respon-
sabili in vista di un eventuale 
conferimento di incarico.
Per partecipare agli incontri 
è richiesta l’iscrizione tra-
mite posta elettronica, scri-
vendo agli indirizzi  servizio.
adozioni-internazionali@
regione.piemonte.it,  adozio-
ni_internazionalicalabria@
regione.piemonte.it  oppu-
re  adozioni_internazionali-
lazio@regione.piemonte.it. 
Per informazioni e supporto 
organizzativo è inoltre atti-
vo il numero telefonico 011 
4320775, dal lunedì al ve-
nerdì, dalle ore 10.00 alle 
ore 13.00. 

Adozioni internazionali: 
la Regione Calabria conferma
la convenzione con il Piemonte

ADOZIONI
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Ossigeno vitale per la 
rigenerazione urbana 
di San Ferdinando: si 

tratta di interventi per oltre 
25 milioni di euro che afferi-
scono al decreto Periferie del 
Comune e alle azioni per la 
tutela ambientale.  
Sono previsti nuovi affida-
menti per 2.260.000 euro 
lavori pubblici a San Ferdi-
nando. Si sono da poco con-
cluse le procedure di aggiu-
dicazione per nuove opere 
nel contesto urbano di San 
Ferdinando: si tratta di in-
terventi concreti, attesi, lega-
ti a edifici scolastici, struttu-
re comunali e spazi destinati 
alla vita collettiva.
Nel villaggio Praja partiran-
no due opere simboliche, il 
rifacimento della palestra 
della scuola Figliuzzi re-
stituirà uno spazio sicuro 
e adeguato agli studenti e 
agli sporti-
vi, mentre 
la riqualifi-
cazione del-
la ex sede 
c o m u n a l e 
consentirà il 
recupero di 
un immobi-
le centrale 
per il quar-
tiere, oggi 
inutilizzato 
e destinato 
ad accoglie-
re iniziative 
di comunità, 
associazio-
ni ed eventi 
pubblici.
In via Firen-
ze prenderà 
forma la ri-
strutturazio-
ne dei locali 
adiacenti il 
Municipio, un intervento 
pensato per sanare una fe-
rita aperta in pieno centro e 
dotare la città di nuovi spazi 
per soddisfare gli interessi 
pubblici. Sono previsti an-
che lavori di efficientamen-
to energetico nelle scuole e 
nel Palazzo comunale, con 
benefici diretti su consu-
mi, comfort e gestione delle 
strutture.
Un capitolo rilevante riguar-
da l’auditorium. L’adegua-

mento impiantistico e strut-
turale apre la strada alla sua 
trasformazione in Teatro 
comunale. Grazie anche alle 
risorse del Decreto Perife-
rie, la struttura ospiterà una 
lounge al servizio dell’Istitu-
to di Tecnologia Superiore, 
già attivo sul territorio con la 
Fondazione ITS MASK. Un 
passaggio importante per 
legare formazione, cultura e 
città.
Questi nuovi affidamenti si 
inseriscono in un percorso 
già avviato che ha visto at-

tuare investimenti, negli ul-
timi tre anni, per 9.300.000 
euro per la rinaturalizzazio-
ne delle fasce costiere, la ri-
strutturazione di immobili 
confiscati alla mafia, la re-
alizzazione dell’isola ecolo-
gica e il recupero di diversi 
immobili comunali destinati 
ad attività sociali e culturali. 
Tra questi figurano la nuo-
va biblioteca, il centro per la 
creatività giovanile e spazi di 
aggregazione per la terza età.

Il quadro complessivo parla 
di 25.660.000 di euro di in-
terventi sui lavori pubblici 
nel mandato amministrati-
vo, di cui oltre il cinquanta 
per cento euro risultano già 
eseguiti, altri sono in cor-
so come la riqualificazione 
della Chiesa del Convento 
e delle aree limitrofe e al-
tri ancora sono in fase di 
affidamento o progettazio-
ne esecutiva. Tra questi, le 
azioni relative al Decreto 
Periferie (dieci milioni di 
euro per interventi radicali 

nel tessuto urbano), la ri-
qualificazione di ampie zo-
ne della città e azioni per la 
tutela ambientale e il ripo-
polamento ittico.
“Un vero e proprio big bang” 
afferma il sindaco Gaetano, 
“ un ammontare di investi-
menti così corposo ci aiuta 
a cambiare in meglio San 
Ferdinando e a renderla un 
luogo dalla elevata qualità 
di vita e una destinazione 
attrattiva per il turismo e 

per il lavoro. Numeri simi-
li non restano sulla carta 
perché producono cantieri, 
servizi, spazi pubblici mi-
gliori. San Ferdinando cam-
bia volto passo dopo passo, 
con una visione ordinata 
e coerente. L’obiettivo che 
guida ogni scelta è dare alla 
città standard elevati, spazi 
curati e funzioni capaci di 
favorire collaborazione tra 
istituzioni, scuola, cultura 
e tessuto sociale. Ringra-
zio tutti quanti si spendono 
per il bene comune attaver-

so il duro lavoro: i colleghi 
dell’amministrazione comu-
nale, i dipendenti dell’Ente, 
i tecnici e le maestranze. I 
sanferdinandesi meritano di 
vivere in un luogo all’altezza 
dei loro bisogni, delle loro 
aspettative e della loro sto-
ria di persone responsabili, 
attente e laboriose.” 

San Ferdinando: opere per 
25 milioni in 5 anni per la 
rigenerazione urbana

AFFIDATI NUOVI LAVORI
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Il Comune di Taurianova 
ha ricevuto l’assegnazio-
ne di 77.403 euro prove-

nienti dal bando “Risorse in 
Comune”, un progetto della 
Presidenza del Consiglio dei 
Ministri finanziato con i fondi 
del Pnrr (Missione 1), desti-
nato a potenziare la dotazione 
strutturale e tecnologica degli 
enti locali. La pubblica ammi-
nistrazione così cambia volto, 
si digitalizza e prende il volo. 
Il Comune di Taurianova si 
conferma dunque una realtà 
capace di intercettare risorse 
e opportunità per moderniz-
zare la macchina amministra-
tiva. 
Il decreto del Dipartimen-
to della Funzione Pubblica, 
appena pubblicato, certifica 
il successo dell’Amministra-
zione guidata da Roy Biasi. Il 
Comune della Piana di Gio-
ia Tauro rientra infatti nella 
ristretta cerchia dei 152 enti 
del Sud Italia ammessi al fi-
nanziamento, grazie a una 
partecipazione tempestiva 
al bando “a sportello” che ha 
premiato la velocità e la pre-
cisione nella presentazione 
delle istanze. Una pioggia di 
risorse - parte di un plafond 
nazionale di 100 milioni di 
euro - che ora dovrà essere 
tradotta in acquisti concre-
ti in tempi rapidissimi. La 
tabella di marcia è serrata: 
perfezionata la graduatoria 
entro il 23 gennaio, gli uffi-
ci avranno tempo fino al 26 
febbraio per eseguire gli ac-
quisti finanziabili.
Ma cosa cambierà concreta-
mente per i cittadini e per gli 
uffici? Il piano è ambizioso 
e guarda al futuro. Al lavoro 
c’è già una task force compo-
sta dall’assessore alla Smart 
City, Simona Monteleone, e 
dal Rup del progetto Fran-
cesco Maviglia (responsabile 
dei servizi Ragioneria-Patri-
monio-Economato-Provve-

ditorato), impegnati in que-
ste ore a limare le esigenze 
dei vari settori. L’orienta-
mento dell’amministrazio-
ne è chiaro: privilegiare il 

potenziamento dell’Ufficio 
Tecnico, dell’Area Vigilanza 
e dei servizi digitali per Tri-
buti e Anagrafe.
La vera novità sta negli stru-
menti che entreranno a far 
parte della dotazione co-
munale. Si parla esplicita-
mente di supporti azionati 
dall’intelligenza artificiale e, 
soprattutto, di droni. Questi 
ultimi non saranno giocatto-
li tecnologici, ma strumenti 
operativi fondamentali per 
il controllo del territorio, le 
misurazioni tecniche e il mo-
nitoraggio ambientale, ga-
rantendo risposte più scien-
tifiche, puntuali e rapide alle 
istanze della cittadinanza. 
Una rivoluzione che mira a 
rendere l’ente non solo più 
efficiente, ma più vicino ai 
bisogni reali della gente.
«Il Pnrr continua a premiare 
la ricerca di modernità che 

Taurianova persegue con 
costanza», dichiara con sod-
disfazione l’assessore Simo-
na Monteleone. «La nostra 
delega alla facilitazione tec-

nologica non è uno slogan, 
ma un impegno concreto per 
mettere i cittadini nelle con-
dizioni di esigere servizi di 
qualità, alla pari di quelli of-
ferti dalle grandi città. Il con-
fronto continuo con l’Anci e 
con le best practices nazio-
nali ci permette di mantene-
re alta l’asticella e di trovare 
sempre progetti pronti per 
partecipare ai bandi».
Sulla stessa lunghezza d’on-
da il sindaco Roy Biasi, che 
inquadra questo finanzia-
mento in una strategia poli-
tica più ampia. «Con “Risor-
se in Comune” aggiungiamo 
un’altra tessera fondamenta-
le al mosaico che stiamo co-
struendo. In questi anni ab-
biamo lavorato per far fare a 
Taurianova quel salto di qua-
lità che mancava nella mo-
dernità dei servizi». Il primo 
cittadino ricorda il percor-

so fatto: dalle app di avviso 
e allerta per il dialogo con i 
cittadini, agli strumenti di 
smart administration intro-
dotti durante la pandemia. 

«Ora ci prepariamo a fare il 
pieno di tecnologia - prose-
gue Biasi - per dare al nostro 
personale l’orgoglio di lavo-
rare in un ambiente all’avan-
guardia. Non si tratta solo 
di acquistare beni materiali, 
ma di investire sull’efficienza 
amministrativa e sulla tran-
sizione digitale».
Il messaggio che arriva dal 
Municipio è di fiducia e or-
goglio: Taurianova non si li-
mita a spendere i fondi Pnrr 
per le opere pubbliche visi-
bili, ma investe su quell’in-
frastruttura immateriale 
e tecnologica che è la vera 
spina dorsale di un comune 
moderno. Droni, intelligen-
za artificiale e servizi digitali 
diventano così gli strumenti 
per una “rivoluzione cultu-
rale” che vuole proiettare la 
città da protagonista nell’e-
poca digitale. 

TAURIANOVA: NUOVI FONDI PNRR PER L’INNOVAZIONE

77mila euro per droni e tecnologia
al servizio dei cittadini
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La Fondazione Premio 
Sila riparte a Cosenza 
per il 2026 con un pri-

mo appuntamento che guar-
da alle incoerenze di certa 
narrazione giornalistica sulla 
Calabria. 
L’appuntamento si prean-
nuncia già come un evento. 
Venerdì 16 gennaio 2026, 
alle 18, nella sede di via Sali-
ta Liceo 14, cuore del centro 
storico di Cosenza, il giorna-
lista e scrittore Filippo Veltri 
presenta il suo ultimo libro. 
Appena fresco di stampa, il 
titolo è “Il brutto anatrocco-
lo, Il Caso Calabria, Tra de-
grado e narrazione fasulla”. 
L’autore, Filippo Veltri, è 
uno dei giornalisti storici 
della Calabria di questi ulti-
mi 50 anni, per lunghissimi 
anni influente e seguitissimo 
Caporedattore dell’ANSA re-
gionale. Insieme con lui, alla 
manifestazione del Premio 
Sila, ci saranno l’avvocato 
Enzo Paolini, instancabile 
presidente della Fondazione 
Premio Sila, e Paride Lepo-
race, giornalista, scrittore e 
brillantissimo analista e co-
noscitore delle dinamiche 
calabresi.
“Inaugurare il 2026 con un 
libro che s’interroga su alcu-
ne storture calabresi in modo 
così diretto ci è sembrata la 
maniera migliore per riparti-
re – dice Enzo Paolini –. La 
Fondazione Premio Sila ha 
sempre avuto come missione 
quella di creare occasioni di 
riflessione culturale di alto 
livello. E questo libro di Vel-
tri ci aiuta a esercitare alla 
perfezione il nostro mandato 
e rappresenta un’occasione 
per guardare in faccia la re-
altà su alcune vicende della 
nostra terra. Senza nascon-
derci dietro narrazioni con-
solatorie e false”.
A giudizio di Santo Strati, 
Direttore di Calabria Live, 

“questo libro offre parecchi 
spunti che il nuovo governo 
regionale non potrà non te-
nere nella giusta considera-
zione. Siamo in un momento 
particolarmente favorevole 
per immaginare un nuovo e 
diverso percorso di crescita 
del territorio, con la dovuta 
attenzione a giovani, donne 
e lavoro. Tre cardini su cui 
innestare idee e progettuali-
tà nuove e originali, in chia-
ve di crescita, che non sono 
più dilazionabili”.

“Piccolo e nero diceva il 
brutto anatroccolo in una 
celebre pubblicità degli an-
ni ’70, che grandi e bambini 
impararono a memoria e che 
ripetevano quando c’era da 
fare un appunto, una sgrida-
ta o peggio ancora. Perché ce 
l’hanno tutti con me si chie-
deva il brutto anatroccolo, 
piagnucolando addolorato e 
offeso? Ebbene: la Calabria 
degli ultimi decenni è in una 
situazione non dissimile da 
quell’animaletto della pub-

blicità televisiva che ha se-
gnato la storia del nostro Pa-
ese. Una sorta di buco nero 
della cattiva coscienza dell’I-
talia tutta, che sembra avere 
qui trovato la causa di buona 
parte dei suoi mali, antichi e 
recenti, dalla mafia al degra-
do, dall’economia che non 
va al sottosviluppo. Occorre 
mutare attenzione e ottica 
per restituire alla Calabria 
una narrazione normale”.
Sta tutto qui il senso del libro 
di Filippo Veltri, 98 pagine, 
19 capitoli diversi, “Calli-
ve edizioni”, e in cui Filip-
po Veltri, cronista di razza e 
giornalista politico di lungo 
corso -sottolinea nella sua 
prefazione il giornalista San-
to Strati, “è un acuto osser-
vatore delle cose calabresi e 
le sue annotazioni possono 
costituire una sorta di me-
morandum delle cose da fa-
re. Indicazioni che, pur rive-
lando l’area di appartenenza 
del saggista, non mostrano 
alcuna indulgenza né ver-
so la maggioranza né verso 
l’opposizione che hanno go-
vernato e governano la Cala-
bria”. 
Per il Direttore di Calabria 
Live, i numeri che Filippo 
Veltri segnala in questo li-
bro sono impietosi e preoc-
cupanti: “riguardano la fuga 
dei cervelli e le migliaia di 
ragazzi, neo-laureati o ne-
o-diplomati che vedono in 
un biglietto di sola andata 
l’unica chance per tentare di 
costruire il proprio futuro. 
E le donne calabresi, tenaci, 
forti di una millenaria tra-
dizione magnogreca che le 
vedeva al comando, nutrono 
quest’esigenza di un cambio 
di direzione per poter riscat-
tare la condizione femmini-
le e costruire le fondamenta 
per una corretta e sempre 

La Calabria vista da Filippo Veltri
tra degrado e narrazione fasulla

IL LIBRO VENERDÌ 16 ALLA FONDAZIONE PREMIO SILA A COSENZA

PINO NANO

FILIPPO VELTRI (Cosenza, 1954) è giornalista profes-
sionista dal 1978. Ha tra l’altro lavorato a L’Unita’, ha 
scritto per Repubblica e Sole 24 ore ed è stato per più 
di 25 anni giornalista dell’Agenzia ANSA, di cui in par-
ticolare per 12 anni responsabile della sede della Ca-
labria. Attualmente scrive per L’Altra voce Quotidiano 
del Sud e Calabria Live. Decine i premi e i riconosci-
menti, tra cui nel 2003 il Premio Crotone per il gior-
nalismo, nel 2006 il Premio Lo Sardo a Cetraro per il 
suo impegno giornalistico contro la ‘ndrangheta, nel 
maggio 2008 il Premio Gerbera Gialla a Reggio Cala-
bria per le attività culturali e professionali a favore del-
la legalità. Autore di libri e saggi su economia, cultura 
e società, non finisce mai di incuriosire e di ammaliare 
i suoi tanti lettori abituali.


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più indispensabile parità di 
genere”.
La “vecchia” Calabria, in-
somma, non esiste più, ma 
sono in tanti che continuano 
a ignorarlo, e questo nuovo 
libro di Filippo Veltri ce lo ri-
corda in maniera ancora più 
specifica e determinata. 
“Il punto di discussione vero 
-scrive Veltri nel suo libro- 
è che occorre andare oltre, 
ben oltre: in questa batta-
glia civile, sociale e culturale 
la chiave di volta è quella di 
una contesa per una narra-
zione normale (normale, non 

diversa ma semplicemente 
normale) della Calabria, su 
cui tanto si sta impegnando 
una parte (minoritaria, sia 
detto senza indugi) del mon-
do intellettuale. Una buona 
parte del quale mondo così 
detto pensante della propo-
sizione e riproposizione del-
le tante cose positive che ci 
sono, delle bellezze tra mari 
e montagne, degli sforzi pub-
blici e privati per far preva-
lere il bello sul brutto, della 
capacità di cambiamento e 
innovazione in tanti settori, 
etc etc ha fatto il suo tratto 
comune della sua verità”.
Quella che Veltri sogna in 

questo suo nuovo saggio è la 
crescita in Calabria di “Una 
cultura capace di sconfiggere 
anche tutti i residui di false 
credenze, superstizioni e tra-
dizioni parareligiose, che in 
alcuni paesi, molto spesso, 
hanno allontanato il per-
corso dell’emancipazione e 
dell’apertura verso il nuovo 
e il progresso della scienza”.
Bellissime anche le fotogra-
fie che aprono ogni capitolo 
di questo saggio e che ripro-
pongono una Calabria dai 
paesaggi ancora incontami-
nati e che molti calabresi 
probabilmente non hanno 
mai conosciuto o visitato. 

Regalarlo ai propri amici 
potrebbe essere un’idea uti-
le per chi ama i libri e la let-
tura. 

segue dalla pagina precedente            • NANO

Lodevole e brillante ini-
ziativa a Cosenza con 
il progetto laboratorio 

Cuochi d’altri mondi” che 
vede coinvolti dieci giovani 
provenienti da varie parti del 
mondo. A Cosenza, in queste 
settimane, dunque, c’è una 
cucina che non è solo una 
cucina. È un luogo dove die-
ci ragazzi arrivati da lontano 
stanno imparando a tagliare, 
impastare, ascoltare, raccon-
tare. È il laboratorio del pro-
getto “Cuochi d’altri Mondi”, 
nato per trasformare la cuci-
na in un ponte: tra culture, tra 
storie, tra possibilità. In que-
ste settimane, nei centri Sai 
di Casali del Manco, Celico, 
Mendicino e Domanico, que-
sti giovani sono partiti con un 
grembiule in mano e un’idea 
semplice ma potente: provare 
a costruirsi un futuro. Gli chef 
della Maccaroni Chef Aca-
demy li hanno accompagnati 
insegnando tecniche, certo, 
ma soprattutto insegnando 
a fidarsi del proprio talento, 
a riconoscere il valore delle 
proprie radici, a scoprire che 
un piatto può contenere un 
mondo. E proprio mentre il 
percorso formativo è giunto 
alla fase finale con la confe-
renza stampa prevista a bre-
ve, arriva un appuntamento 
che profuma di svolta.  

Lunedì prossimo, 19 genna-
io, le cucine di Cuochi d’altri 
Mondi si intrecceranno con 
quelle di Affavori’ – la trat-

toria delle persone, un luogo 
dove l’accoglienza non è un 
concetto astratto ma un in-
grediente quotidiano.
Sarà un incontro speciale, 
quasi naturale: da una parte 
chi sta imparando a cucina-
re per trovare un posto nel 
mondo; dall’altra chi, attra-
verso la cucina, ha già tra-
sformato l’inclusione in pra-
tica viva.  

In mezzo, lo chef Spizzirri, 
che guiderà un laboratorio 
condiviso nell’ambito del pro-
getto “Maccabuni”, insieme a 

La Terra di Piero, Il Delfino e 
Maccaroni Chef Academy.
Non sarà solo una giornata di 
formazione, ad ogni modo.Sa-
rà un abbraccio tra esperien-
ze, un passaggio di testimone, 
un modo per dire ai ragazzi: 
“Qui c’è spazio anche per voi”.  
Sarà l’occasione per vedere 
come le loro ricette, le loro 
storie, i loro sapori possono 
dialogare con la tradizione 

calabrese, arricchirla, farla 
crescere. Perché quando due 
cucine si incontrano, non si 
sommano soltanto ingre-

dienti. Si sommano visioni, 
si sommano possibilità, si 
sommano futuri.
E forse è proprio questo il 
senso più profondo del pro-
getto: mostrare che l’inte-
grazione non è un traguardo 
astratto, ma un gesto concre-
to. Una mano che impasta 
accanto a un’altra. Un piatto 
preparato insieme. Una por-
ta che si apre. 

INTERESSANTE INIZIATIVA CHE COINVOLGE DIECI RAGAZZI ARRIVATI DA LONTANO

A Cosenza “cuochi d’altri mondi”
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Ha preso il via con 
notevole successo, 
presso la sala Falla-

ra di Gioia Tauro il “Festival 
del Mediterraneo”  promos-
so dal Rotary Club di Gioia 
Tauro, con il patrocinio della 
Regione Calabria, della Città 
Metropolitana di Reggio Ca-
labria, del Comune di Gioia 
Tauro, dell’Autorità Portuale 
Gioia Tauro, dell’Università 
Mediterranea, dell’Associa-
zione Epressioni d’Arte, in-
tende proiettarsi idealmente 
assieme alla collettività nel 
Mediterraneo, crocevia di 
molteplici civiltà millenarie, 
attraverso i percorsi dell’im-
maginario, per celebrare l’ar-
te nel dialogo. Il festival del 
Mediterraneo durerà fino al 
24 gennaio.  

Dopo il taglio del nastro, 
i numerosi visitatori han-
no ammirato l’esposizio-
ne delle opere di 12 artisti 
molto apprezzati, prove-
nienti da diversi regioni, 
curata con estrema elegan-
za dal comitato organizza-
tore (avv. Domenico Infan-
tino e avv. Vincenzo Barca) 
assieme allo storico dell’ar-
te Franco Luzza, direttore 
artistico dell’evento, per 
permettere al visitatore di 
godere al meglio la bellezza 
dei dipinti, secondo i crite-
ri museali. 
Con il suo intervento il pre-
sidente del Rotary Club di 
Gioia Tauro avv. Manuela 
Strangi ha rimarcato il for-
te desiderio di realizzare un 
evento culturale quale il fe-

stival a beneficio della col-
lettività, di ampio respiro. 
A seguire è intervenuto il 
Sindaco di Gioia Tauro avv. 
Simona Scarcella, la quale 
ha manifestato il suo ap-
prezzamento per un even-
to di spessore che proietta 
naturalmente la cittadina 
del porto al centro del Me-
diterraneo, recuperando la 
propensione al dialogo e 
allo scambio tra i popoli. A 
seguire è intervenuto il Con-
sigliere regionale Domenico 
Giannetta il quale ha sotto-
lineato l’importanza della 
kermesse per una narrazio-
ne della Calabria idonea a 
dimostrare le sue immense 
risorse.
La manifestazione è poi 
entrata nel vivo con la pre-
sentazione del festival e de-
gli artisti coinvolti da par-
te del Prof. Franco Luzza, 
dell’avv. Domenico Infanti-
no e dell’avv. Vincenzo Bar-
ca, i quali hanno proposto la 
condivisione di un’interpre-
tazione del Mediterraneo 
non come semplice spazio 
geografico, ma come luogo 
simbolico dell’incontro, del-
la luce, della memoria e del 
sogno.
Il tema “Percorsi nell’im-
maginario dell’arte” diventa 
così un invito a esplorare il 
Mediterraneo come fonte 
inesauribile di ispirazione e 
dialogo. Attraverso il colore, 
la materia, la forma e la poe-
sia, il Festival celebra la plu-
ralità delle culture mediter-
ranee, e l’energia vitale che 
unisce le sue sponde e la for-
za poetica dell’immagina-
zione. Ideato per valorizzare 
la straordinaria ricchezza 
culturale e artistica del Ma-
re Nostrum, da sempre cro-
cevia di civiltà, linguaggi e 
visioni, il Festival propone 
un viaggio sensoriale e intel-
lettuale tra dialoghi e confe-

renze, espressioni dell’arte 
visiva, performativa, lette-
raria e cinematografica, ca-
paci di tradurre in memorie 
e visioni mediterranee l’e-
sperienza umana.
L’illustrazione è stata bril-
lantemente moderata dal 
giornalista Maurizio Bonan-
no. Nel corso della manife-
stazione è stato anche pro-
iettato l’emozionante video 
“Le ali del Mediterraneo” 
realizzato dal regista Emi-
liano Chillico. 
Nel corso della serata, per 
suggellare il dialogo tra le 
diverse forme d’arte, vi è 
stata l’emozionante ed im-
peccabile esecuzione di 
intermezzi musicali della 
maestra Grazia Barillà (vio-
lino) e della maestra Giada 
Principato del conservatorio 
statale “P.I. Tchaikovsky”. 
Infine, Cettina Nicolosi (di-
rettore d’orchestra), ha pun-
tualizzato il meraviglioso ar-
ricchimento che deriva dal 
dialogo tra le diverse forme 
d’arte (musica, pittura, poe-
sia, cinema).
L’obiettivo è promuovere il 
dialogo e offrire esperienze 
che uniscano l’arte a ogni 
forma di linguaggio espres-
sivo, attraverso mostre, in-
contri e conferenze in grado 
di stimolare una riflessione 
viva sul significato e sul ruo-
lo della cultura nel mondo 
contemporaneo al servizio 
dell’uomo.
Domenica 11 gennaio si è 
svolta una conferenza sul 
grande Caravaggio (“la luce 
come linguaggio”) tenuta 
dal Prof. Franco Luzza. Il 17 
gennaio si dialogherà sul ge-
nio di Vincent Van Gogh (“il 
colore dell’emozione”) attra-
verso la relazione dell’avv. 
Domenico Infantino. 
Il 23 gennaio vi sarà la 

Rotary di Gioia Tauro e Mediterraneo
itinerari nell’immaginario dell’arte

FESTIVAL DEL MEDITERRANEO


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conversazione con il Ve-
scovo S.E. Mons. Giusep-
pe Alberti (“l’arte sacra nel 
Mediterraneo”). Sabato 24 
gennaio si chiuderà con la 
settima arte (“immagini in 
movimento”) con l’evento 
a cura dell’avv. Vincenzo 
Barca, del regista Emiliano 
Chillico e dell’attrice An-
nalisa Insardà. 
Gli artisti protagonisti della 
esposizione sono i seguenti: 
Cesare Pinotti, Greta Guriz-
zan, Mario Salvo, Piergior-
gio Dessì, Giuliana Marchi, 
Rocco Schifano, Elena Ma-
ria Cuzzupoli, Cosimo Di 
Dio, Francesca Gallone, Co-
simo Roma, Simonetta Pan-
talloni, Carmela Mafrica. 

segue dalla pagina precedente            • ROTARY

LA SECONDA EDIZIONE DEL MASTER IN INTELLIGENZA ARTIFICIALE

Con una cerimonia uf-
ficiale che si terrà gio-
vedi 15 gennaio alle 

ore 9:30 nell’Aula Magna 
dell’Università della Cala-
bria, si conclude la Seconda 
Edizione del Master di II li-
vello in Artificial Intelligen-
ce & Data Science, promosso 
congiuntamente dal Dipar-
timento di Economia, Sta-
tistica e Finanza “Giovanni 
Anania” e dal Dipartimento 
di Matematica e Informati-
ca dell’Ateneo.
Un percorso formativo al-
tamente qualificato, intera-
mente finanziato dal Mini-
stero dell’Università e della 
Ricerca attraverso il fondo 
“Patti territoriali per l’alta 
formazione per le imprese”, 
che ha visto la partecipazio-
ne di 60 corsisti selezionati 
tra 224 candidature da tutta 
Italia.
Un anno tra didattica, im-
prese e innovazione
La seconda edizione ha ri-
confermato il valore di un 
modello che unisce forma-
zione teorica, apprendi-
mento esperienziale e col-
laborazione con il tessuto 

imprenditoriale. Il percorso 
– articolato in due indirizzi, 
Artificial Intelligence e Da-
ta Science – ha incluso 400 
ore di tirocinio in azienda e 
numerose attività extracur-
riculari che hanno arricchi-
to l’esperienza didattica.
Già prima della conclusione 
ufficiale della seconda edi-
zione, diversi corsisti hanno 
ricevuto proposte di inseri-
mento lavorativo. Un risul-
tato incoraggiante che lascia 
ben sperare nel raggiun-
gimento degli ottimi esiti 
occupazionali già registra-
ti nella prima edizione del 
Master, che ha visto il 100% 
dei partecipanti trovare la-
voro entro pochi mesi dal 
termine del percorso.
Tra i momenti più significa-
tivi dell’anno accademico, 
la Training School interna-
zionale “Statistics and AI 
for Environmental Chal-
lenges” ha visto oltre 100 
partecipanti e 11 speaker 
provenienti da 7 università, 
offrendo due intense gior-
nate di confronto scientifico 
e interdisciplinare. A raffor-
zare ulteriormente il legame 

tra formazione e mondo del 
lavoro, l’evento “Che Palle i 
Master!” ha messo in dialo-
go studenti e aziende in un 
format informale e parteci-
pato, mentre il Data Hacka-
thon, ha rappresentato un 
vero laboratorio, dove i cor-
sisti hanno lavorato in team 
su scenari e dataset reali, 
affiancati dalle aziende par-
tner.
Un appuntamento che cele-
bra percorsi e connessioni
La cerimonia del 15 gen-
naio 2026 sarà l’occasione 
per restituire valore ai per-
corsi individuali e colletti-
vi dei corsisti, alla sinergia 
tra università e imprese, e 
all’impegno condiviso in un 
progetto che forma profili 
professionali in grado di af-
frontare le sfide dell’innova-
zione.
Ospite d’eccezione della ce-
rimonia sarà Marco Cami-
sani Calzolari, esperto di 
intelligenza artificiale, di-
vulgatore e autore del vo-
lume Cyberumanesimo. 
Attualmente è docente del 
corso di Cyber-Humanities 
presso l’Università Vita-Sa-

lute San Raffaele di Milano 
e ha collaborato nel tempo 
con numerosi atenei italia-
ni e internazionali, tra cui 
l’Università di Pavia, La Sa-
pienza, University College 
London e Imperial College.
“Una formazione costruita 
sulle reali necessità del mer-
cato del lavoro è in grado di 
creare un impatto concreto 
e continuativo. Il nostro Ma-
ster è diventato uno spazio 
strutturato di opportunità, 
in cui università e aziende 
collaborano stabilmente per 
la crescita dei talenti.” - Sa-
brina Giordano, Direttrice 
del Master.
“Il Master nasce dalla col-
laborazione tra due dipar-
timenti e da una visione 
comune sul futuro dell’al-
ta formazione,” aggiunge 
il Prof. Giorgio Terracina, 
Co-Direttore del Master e 
docente di Informatica. “Il 
nostro obiettivo è forma-
re figure capaci di leggere e 
interpretare la complessità 
dei dati, con strumenti soli-
di e una visione critica“. 

Unical tra AI e Data Science
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Quando la musica si 
fa preghiera e la tra-
dizione diventa me-

moria viva, il risultato è 
un’emozione che attraversa 
le generazioni e rinsalda i 
legami di una comunità in-
tera. È esattamente quanto 
accaduto sabato scorso nella 
Chiesa di San Nicola di Bari a 
Cannavò, teatro di un evento 
che ha saputo toccare le corde 
più profonde dell’animo dei 
presenti. Il concerto del Co-
ro liturgico “Tre Campanili, 
un solo Cuore” ha chiuso in 
modo suggestivo e solenne 
il tempo liturgico del Nata-
le, offrendo alla cittadinanza 
una serata di rara intensità 
spirituale, dove fede e cultu-
ra popolare si sono fuse in un 
unico abbraccio.
Un appuntamento atteso e 
straordinariamente parteci-
pato, che ha visto la navata 
della chiesa gremita di fedeli 
e cittadini, uniti in un clima 
di profondo raccoglimento e 
ascolto partecipe. A fare gli 
onori di casa, al termine della 
Santa Messa vespertina cele-
brata nella festività del Bat-
tesimo del Signore, è stato il 
parroco don Giovanni Gat-
tuso. Aprendo ufficialmente 
il concerto dal titolo evoca-
tivo  “Cantamu e llaramu” 
– “Cantiamo e Lodiamo”, il 
sacerdote ha voluto tracciare 
la rotta della serata: la musi-
ca non intesa come semplice 
esibizione estetica, ma come 
forma alta di comunione fra-
terna e strumento privilegia-
to per custodire e traman-
dare le radici popolari della 
fede cristiana.
Protagonista assoluto della 
serata è stato il Coro liturgi-
co, espressione vitale delle 
parrocchie di Prumo, Riparo 
e Cannavò. Una realtà che, 
per il secondo anno consecu-
tivo, ha scelto di percorrere 
con coraggio la strada della 

ricerca etnomusicale e della 
valorizzazione delle identità 
del Sud. Se lo scorso anno 
l’attenzione si era concentra-
ta sui canti della tradizione 
calabrese, quest’anno il viag-
gio si è spostato idealmente 
oltre lo Stretto, esplorando 
la ricchissima e vibrante cul-
tura musicale siciliana. Un 
percorso di riscoperta che ha 
permesso al pubblico di im-

mergersi nelle sonorità, nelle 
cadenze e nel dialetto dell’i-
sola vicina, trovando inaspet-
tate e commoventi assonanze 
con il proprio vissuto.
Sotto l’attenta e appassiona-
ta direzione dei maestri Enza 
e Marina Cuzzola, il coro ha 
eseguito un repertorio di ot-
to brani che hanno spaziato 
tra devozione mistica e nar-
razione popolare. Ad accom-
pagnare le voci, tessendo la 
trama sonora della serata, 
un ensemble strumentale 
d’eccezione: Maria Concetta 
Ardissone al pianoforte, che 
ha dialogato con le chitarre 
di Enzo Alampi e Paolo Faz-
zino. Sette i brani della tra-
dizione sicula proposti, vere 
perle di pietà popolare: San-
ta Maria,  U bannu i Cesa-
ri,  Canzunetta di li pastu-

ri, ‘Nta sta grotta disiata, La 
notti di Natali, Lloria Lloria e 
la dolcissima  Filastrocca a 
lu Bambinu. A suggellare il 
legame indissolubile tra le 
due terre, l’esecuzione finale 
di un canto della tradizione 
calabrese,  C’era appuntu nu 
vecchiarellu  (trascritto dal 
maestro Franco Romano), a 
testimonianza di quella con-
tinuità spirituale e culturale 

che unisce le sponde del Me-
diterraneo.
La serata, condotta con gar-
bo e professionalità da Pino 
Calarco, si è distinta per una 
scelta registica originale e si-
gnificativa: non una sempli-
ce successione di brani, ma 
un vero percorso narrativo 
in cui gli stessi coristi sono 
diventati “catechisti”. A tur-
no, infatti, i membri del coro 
hanno introdotto i canti, of-
frendo al pubblico chiavi di 
lettura non solo storico-po-
polari ma profondamente te-
ologiche e simboliche. Han-
no trasformato l’ascolto in 
un autentico momento di an-
nuncio e riflessione, permet-
tendo ai presenti di cogliere 
il messaggio salvifico celato 
nei testi antichi. Sul palco, 
a dare voce e volto a questa 

esperienza, i coristi Alessia 
e Saveria Cilione, Giovanna 
Cuzzola, Caterina De Giu-
seppe, Caterina De Loren-
zo, Silvia Fortugno, Luigia 
Fallanca, Maria Giuseppina 
Marra, Maria Megale e Save-
ria Daniela Quattrone.
La presenza delle istituzio-
ni, rappresentata dal co-
mandante della Stazione dei 
Carabinieri di Cataforio e 

San Salvatore, 
il maresciallo 
Renzo Romeo, 
ha ulterior-
mente sottoli-
neato il valore 
civile, oltre che 
religioso, dell’i-
niziativa, testi-
moniando la 
vicinanza dello 
Stato ai mo-
menti di cresci-
ta comunitaria. 
Un momento 
di festa che si 
è concluso con 
un gesto di de-
licata gratitu-
dine: l’omaggio 

floreale consegnato ai mae-
stri direttori e alla pianista, 
segno tangibile della rico-
noscenza del gruppo per la 
guida artistica, la passione e 
la dedizione profuse in mesi 
di preparazione.
Tra gli applausi scroscianti 
e i doverosi ringraziamen-
ti allo staff tecnico - com-
posto da Paolo Logiudice e 
Vincenzo Celestino - resta 
il segno indelebile di un ap-
puntamento che ha saputo 
andare oltre lo spettacolo. 
La comunità di Cannavò ha 
dimostrato ancora una volta 
come la parrocchia possa es-
sere un luogo di cultura viva 
e pulsante, dove il passato 
dialoga fecondamente con il 
presente e la fede trova nuo-
ve, emozionanti strade per 
raccontarsi. 

CANNAVÒ - MUSICA E FEDE NELLA TRADIZIONE

Il coro “Tre Campanili” incanta  
con i canti di Natale siciliani
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Un ritorno alle radi-
ci, ma con lo sguar-
do rivolto al futuro. 

È questo il senso profondo 
che ha animato la nascita del 
Circolo dei Lettori “Nostos”, 
presentato ufficialmente sa-
bato 3 gennaio a Oppido Ma-
mertina. La Sala Consiliare 
del Comune ha ospitato un 
evento che ha saputo mesco-
lare letteratura, musica e ri-
flessione filosofica, registran-
do una grande partecipazione 
di pubblico e segnando l’avvio 
di una nuova stagione cultu-
rale per il territorio. A tenere 
a battesimo il sodalizio è sta-
to l’incontro con lo scrittore 
Daniele Pronestì e il suo ro-
manzo Le ragioni dell’istin-
to (Bompiani, 2025).
L’atmosfera si è subito cari-
cata di suggestioni antiche. 
L’apertura dei lavori, alle 
17, è stata affidata a una per-
formance simbolica: i versi 
dell’Odissea, recitati in lin-
gua greca da Maria Surace, 
si sono intrecciati con la let-

tura in italiano curata da An-
drea Corsino. A completare 
il quadro sonoro, l’interpre-
tazione di Titti Mileto, che 
ha spaziato da un estratto di 
“Itaca” di Lucio Dalla a bra-
ni in vernacolo, 
a c c o m p a g n a t a 
dalle chitarre di 
Giuseppe Schepis 
e Vincenzo Caia. 
Un filo rosso mu-
sicale che ha uni-
to parola scritta e 
tradizione orale, 
preparando il ter-
reno alla presen-
tazione del pro-
getto.
A illustrare l’ani-
ma di “Nostos” è 
stata Stefania Bruno, che ha 
spiegato come il Circolo non 
voglia essere solo un luogo 
di ritrovo, ma uno spazio di 
“militanza culturale”. Il no-
me stesso, come approfondi-
to poi da Maria Surace, non 
è casuale: il  nostos  omerico 
non è semplice nostalgia, ma 

un percorso di consapevo-
lezza. «Uno spazio di attesa 
fertile - ha sottolineato Su-
race - in cui la lettura non è 
evasione ma preparazione 
al ritorno a sé». Un concetto 

sposato appieno dalle isti-
tuzioni presenti: il Sindaco, 
l’Assessore alla Cultura Ma-
ria Grazia Scalea e il Consi-
gliere ai Beni Culturali Fran-
cesco Lando (ideatore del 
progetto insieme ad Antonio 
Roselli) hanno ribadito il 
ruolo strategico che il Circo-
lo potrà avere nella valoriz-
zazione della comunità.
Il cuore della serata è stato 
poi il confronto serrato sull’o-
pera di Pronestì. La seconda 
parte dell’evento ha visto al-
ternarsi letture espressive (a 
cura di Maria Frisina, Lore-
dana Bicchieri e Francesco 
Calarco) e analisi critiche di 
spessore. Antonio Roselli ha 
introdotto la discussione evi-
denziando la peculiarità sti-
listica dell’autore, capace di 
fondere italiano e dialetto in 
una narrazione che usa l’al-
legoria animale per indagare 
i conflitti sociali e interio-
ri. La Calabria, nelle pagine 
di Pronestì, diventa un vero 
laboratorio critico, un luogo 
dell’anima prima che geo-
grafico, come ha ben eviden-
ziato Maria Zappia nel suo 
“A tu per tu con l’autore”.
Gli interventi si sono susse-

guiti arricchendo il dibattito 
di prospettive diverse. Elena 
Sidari ha scavato nella psico-
logia del protagonista, figura 
inquieta sospesa tra istinto 
e ragione, mentre Carmelo 

Aricò ha proposto un’inte-
ressante lettura dell’ “anima-
le calabrese” come soggetto 
in transito tra habitat diver-
si, costretto a trasformare il 
proprio istinto in narrazione 
per sopravvivere. Non so-
no mancati spunti filosofici 
e linguistici, con Giuseppe 
Schepis che ha indagato la 
questione della lingua e Ma-
ria Surace che ha riletto l’o-
pera attraverso il dualismo 
tra apollineo e dionisiaco. 
Rocco Strangio ha infine sol-
lecitato l’autore sui temi più 
spinosi del romanzo, dalla 
segretezza all’omertà, ana-
lizzando le scelte linguistiche 
più audaci.
La chiusura, affidata al Sin-
daco, ha ricondotto tutto al 
contesto territoriale, colle-
gando le vicende narrate ai 
temi storici dell’Aspromonte 
e della questione meridiona-
le. Una chiosa che ha confer-
mato la vocazione del neona-
to Circolo “Nostos”: essere 
un luogo di attraversamento 
e confronto, dove la lettera-
tura smette di essere eser-
cizio solitario per diventare 
gesto collettivo e possibilità 
di riscatto. 

LE NUOVE NOMINE NELLA SANITÀ

Graziano all’Asp di Crotone 
De Salazar all’Asp Cosenza

OPPIDO MAMERTINA: UN NUOVO SPAZIO CULTURALE PER LA PIANA

Nasce “Nostos”, il Circolo dei Lettori 
battezzato dal romanzo di Pronestì

Dopo il trasferimento ad 
altra sede della commissa-
ria straordinaria Monica 
Calamai dell’Asp di Croto-
ne, la Giunta della Regione 
Calabria, su proposta del 
presidente e commissario 
ad acta alla sanità, Roberto 
Occhiuto, ha nominato An-
tonello Graziano dirigente 
generale dell’Azienda sani-
taria provinciale crotonese. 
Nella stessa seduta,  con 
un altro atto deliberativo 
del presidente Occhiuto, 
Vitaliano De Salazar è sta-
to nominato commissario 
straordinario dell’Azienda 

sanitaria provinciale di Co-
senza.
Con la nomina di De Sala-
zar – è specificato nella de-
libera -, che ricopre anche 
l’incarico di direttore gene-
rale dell’Azienda ospeda-
liera di Cosenza, si intende 
attivare percorsi di raffor-
zamento dei servizi ospeda-
lieri e garantire la continu-
ità della gestione strategica 
delle due Aziende sanitarie, 
nell’ottica del perseguimen-
to di obiettivi di tutela della 
salute e di assistenza sani-
taria, attraverso un indiriz-
zo unitario e coerente.
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Si è conclusa la Campagna 
nazionale “Un filo d’olio, 
un abbraccio che nutre”, 

promossa dall’Associazione 
Italiana Coltivatori (AIC) e 
dall’Associazione Terra AIC, 
con la devoluzione di ventimila 
seicento euro alla Fondazione 
Bambino Gesù. Un contributo 
concreto a sostegno della ri-
cerca sui disturbi dell’alimen-
tazione, che trasforma un gesto 
semplice in un abbraccio col-
lettivo capace di nutrire cura, 
attenzione e futuro.
«Questa campagna dimo-
stra come le comunità agri-
cole sappiano farsi carico 
di responsabilità sociali che 
vanno oltre la produzio-
ne – dichiara il Presidente 
dell’AIC  Giuseppino Santoi-
anni –. La risposta dei terri-
tori è stata forte e sentita, un 
segnale di attenzione verso 
un tema che riguarda miglia-
ia di famiglie».
In Italia i disturbi della nu-
trizione e dell’alimentazione 
coinvolgono circa  il 6% del-
la popolazione, pari a una 
persona su quindici, di cui il 
20% nella fascia di età com-
presa tra i 12 e i 17 anni. I 
dati dell’Unità operativa di 
Anoressia e Disturbi Alimen-
tari dell’Ospedale Pediatrico 
Bambino Gesù indicano poi 

un aumento del 64% delle 
nuove diagnosi tra il 2019 e 
il 2024, con l’ingresso di pa-
zienti sempre più giovani, an-
che tra gli otto e i nove anni. 

Grazie a un approccio multi-
disciplinare e integrato, l’at-
tività clinica è cresciuta del 
38%, con percorsi differen-
ziati fino ai programmi di Al-
ta Assistenza in day hospital, 
in linea con le linee guida na-
zionali e internazionali.
La Campagna “Un filo d’olio, 
un abbraccio che nutre” par-
tita da Rende, ha attraversa-
to l’intero Paese coinvolgen-

do le sedi AIC da Nord a Sud. 
Una  mobilitazione diffusa 
che ha trasformato la rete 
associativa in un filo in gra-
do di nutrire la solidarietà, 

capace di unire territori e co-
munità attorno a un obietti-
vo comune.
«La scelta dell’olio extra-
vergine di oliva  – prosegue 
Santoianni – non è stata ca-
suale: è un alimento cardine 
della dieta mediterranea, ri-
conosciuto per il suo valore 
nutrizionale e per il ruolo 
che svolge in un’alimenta-
zione equilibrata. Associarlo 

a questa campagna significa 
richiamare l’importanza di 
un rapporto consapevole e 
non conflittuale con il cibo, 
soprattutto tra i più giovani». 

«Auspichiamo – conclude 
il Presidente dell’AIC – che 
questo risultato rappresenti 
l’avvio di un percorso condi-
viso con la Fondazione Bam-
bino Gesù, per accrescere la 
consapevolezza su questo 
tema e nutrire la speranza di 
chi combatte una patologia 
che, per molti, risulta ancora 
troppo spesso invisibile». 

L’ASSOCIAZIONE ITALIANA COLTIVATORI (AIC) DONA 20MILA EURO 

Un filo d’olio, l’abbraccio che nutre
Un successo la campagna alimentare

AL TEATRO AUDITORIUM DI ARCAVACATA IL 16 GENNAIO

UNICAL, Giovani Solisti in Concerto
Imperdibile, il prossimo concerto 

del Conservatorio “S. Giacomanto-
nio” di Cosenza si terrà venerdì 16 

gennaio alle 20,30, presso il Teatro 
Auditorium Unical (TAU) di Arcavaca-
ta. 
Si intitola “Giovani Solisti in Con-
certo” e propone le interpretazioni 
solistiche di Vincenzo De Cicco al 
trombone, Giancarlo Grande al pia-
noforte, Vincenzo Lovallo al violino, 
Marvin Melsa al sassofono, Nicola 
Montemurro ai timpani, Emmanue-
le Villirillo alla chitarra. I “Giovani 

Solisti” saranno accompagnati dall’Or-
chestra Sinfonica del Conservatorio diret-
ta da Giancarlo Rizzi ed eseguiranno un 
programma molto accattivante cha spazia 
da Beethoven a Margola passando per 
Schumann. In particolare, il programma 
prevede il Concertino per trombone e or-
chestra di Ferdinand David (1810-1873), 
il Concertino da camera per sassofono e 
orchestra di Jacques Ibert (1890-1962), 
il Concerto breve per chitarra e archi di 
Franco Margola (1908-1992), il Concerto 
per timpani e orchestra di Ney Rosauro 
(1952), la Romanza per violino e orchestra 

in fa maggiore di Beethoven (1770-1827), 
l’Introduzione e Allegro appassionato per 
pianoforte e orchestra op. 92 di Robert 
Schumann. A dirigere l’Orchestra Sinfoni-
ca, Giancarlo Rizzi è artista dal profilo inter-
nazionale: è stato allievo di Lorin Maazel e 
collabora da anni con prestigiose istituzio-
ni come il Théâtre des Champs Elysées e il 
teatro dell’Opéra de Paris, il Theater an der 
Wien e il teatro La Monnaie di Bruxelles. In 
Italia, ha diretto l’orchestra di Padova e del 
Veneto, i Pomeriggi Musicali, la Sinfonica 
di Sanremo. 
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La neve a Gambarie con 
le piste che guardano 
il mare è una bellezza 

senza eguali e se ci mettete 
pure la webcam vedrete cose 
dell’altro mondo dalla pista 
aspromontana innevata che 
guarda l’azzurro dello Stret-
to. Cose mai viste. Perché la 
neve anche dalle nostre parti 
è finalmente arrivata e per la 
gioia dei grandi e dei piccini 
sta portando anche tanta al-
legria. Ne avevamo bisogno.
  Ovviamente la lamentazio-
ne di casa nostra (caratteri-
stica diremo antropologica) 
è esplosa alla grande nella 
domenica di tanta neve nel-
la capitale indiscussa della 
montagna calabrese che è 
universalmente riconosciuta 
come Camigliatello Silano. 
  C’è stata una domenica – 
come dire - tipo Ferragosto 
o da Sagra del fungo, fate 
voi, con decine di migliaia di 
persone da tutta la Calabria, 
la Sicilia, la Puglia, la Ba-
silicata. Pulmann strapieni 
che scaricavano comitive in 
festa, con auto senza catene 
o pneumatici adatti che si 
bloccavano in mezzo al traf-
fico, sventurati turisti della 
domenica convinti di fare 
una passeggiata su Corso 
Mazzini di Cosenza con tan-
to di mocassini e non sul cor-
so innevato principale della 
nota localita’ turistica dell 
altopiano della Sila. Tanto 
era il caos che addirittura 
un pulmann da Cosenza di-
retto in Sila non è stato fatto 
proprio partire! Roba da non 
credere!
   Ma tant’è, l’importante è es-
serci e godersela la giornata, 
magari con slittini e padelle 
sulle piste da sci del Tasso, 
non ancora aperte in verità 
per i discesisti e gli slalomisti 
ma innevate al punto giusto 
per una parvenza di sport in-
vernale! 
  Ma se la volete per davve-
ro la vera realtà per capire 
la neve silana forse è meglio 
andare altrove, Allora met-
tete l’occhio su Carru Mancu 

(poi vi dirò il perchè questo 
strano nome), a metà strada 
tra Silvana Mansio e Lori-
ca, autentico paradiso della 
montagna a quasi 1500 me-
tri sul livello del mare. Li’ 
non ci sono nè turisti della 
domenica, nè automobili di 

traverso bloccate dalla neve 
e del ghiaccio, nè mocassini 
inzuppati dalla neve. Lì  c’è 
la montagna vera, il Centro 
di sci di fondo gestito da un 
signore di San Giovanni in 
Fiore. Si chiama Paolo Spina. 
In italiano il nome  sarebbe 
Carlomagno, perchè un anti-
ca e smentita leggenda nar-
rava che da lì passò appunto 
il grande re. Ma il vero nome 
è appunto Carru Mancu, il 
frutto di una storpiatura del-
l›antico toponimo dialettale 
Castru Mancu, che signifi-
ca «accampamento posto a 
manchìa», ossia a nord.
  Situato a circa 1500 me-
tri sul livello del mare, il Cen-
tro Fondo Carlomagno  è un 
complesso sciistico per lo sci 
di fondo, sull›altopiano della 

Sila, nel comune di San Gio-
vanni in Fiore all’interno del 
Parco Nazionale della Sila. 
È il più grande della  Cala-
bria ed uno dei maggiori del 
centro-sud d›Italia, oltreché 
è anche il centro fondo po-
sto più a sud di tutta Europa. 

Il  Centro Fondo Carloma-
gno  ospita due importanti 
avvenimenti: ilCriterium In-
terappenninico e la traversa-
ta della Sila con i cani da slitta 
per la pratica dello  sleddog.
La prima è una manifesta-
zione nazionale che si svolge 
oramai dal 2003. La secon-
da manifestazione si svolge 
ogni anno utilizzando  ca-
ni Siberian Husky,  Alaskan 
Malamute,  Samoiedo,  Akita 
Inu e Groenlandese.
La struttura ha ospitato la 
preparazione agonistica 
di  Giampiero Sabella  cam-
pione nazionale e mondiale 
di sleddog[.
Il grande Spina ha una web-
cam da paura e pulisce con 
il suo spalaneve le piste di 
fondo a tempo di record 

non appena nevica. La do-
menica era già una bellezza 
dopo le abbondanti nevica-
te di venerdì e sabato e con 
gli sci andate verso le vette 
più alte e sopra il Lago Arvo 
che circonda Lorica. Perché 
noi calabresi che ci amiamo 

definire gente di montagna 
in realtà siamo più gente di 
mare e la neve (rara in que-
sti ultimi anni purtroppo) 
pensiamo di godercela come 
quando eravamo bambini, 
con i pupazzi e le palle lan-
ciate uno contro l’altro. E 
invece è una enorme risorsa, 
quando c’è, ma va vissuta be-
ne, magari lontano dal caos 
semi metropolitano, che va 
bene ad agosto o ad ottobre, 
ma poi rischia di creare so-
lo confusione, perché la Sila 
– come dice un mio amico 
- ‘’va capita’’, va cioè amata 
senza inutili lamentazioni. E 
se ci tornate ora in più calmi 
giorni feriali mi raccoman-
do: catene montate e scarpe 
adatte. Corso Mazzini può 
attendere. 

Quando la Sila è quella vera
LA NEVE SU CARRU MANCU

FILIPPO VELTRI
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Scienza, arte e pensiero 
al centro di una giornata 
di altissimo profilo cul-

turale a Crotone, in occasio-
ne della cerimonia di confe-
rimento del Premio Pitagora 
Crotone 2026 ai Giardini di 
Pitagora .
Il prestigioso riconoscimen-
to è promosso dal Consorzio 
Jobel presieduto da Santo 
Vazzano, in collaborazione 
con l’Università della Cala-
bria e l’Unione Matematica 
Italiana, e si conferma co-
me uno degli appuntamen-
ti culturali più rilevanti del 
panorama scientifico nazio-
nale e internazionale. Un 
evento capace di coniugare 
rigore accademico, visione 
umanistica e valorizzazione 
delle eccellenze, accogliendo 
a Crotone autorevoli perso-
nalità del mondo della ma-
tematica e dell’informatica 
teorica. 
Protagonista dell’edizione 
2026 è stato il Prof. Gianlu-
igi Greco, Magnifico Rettore 
dell’Università della Cala-
bria, insignito del premio 
quale riconoscimento per 
l’eccellenza del suo percor-
so accademico e per il con-
tributo offerto allo sviluppo 
della ricerca scientifica e del-
la formazione universitaria. 
Accanto a lui, tra le figure 
di spicco intervenute, anche 
Berardino Sciunzi, studioso 
di primo piano nel proprio 
ambito di ricerca, la cui pre-
senza ha ulteriormente ar-
ricchito il valore scientifico 
della manifestazione. Mo-
mento centrale della giorna-
ta è stata la lectio magistralis 
del professor Georg Gottlob, 
unanimemente considerato 
una delle menti più influenti 
a livello mondiale nel cam-
po dell’informatica teorica e 
della matematica applicata. 
Docente presso l’Universi-
tà di Oxford e la Technische 
Universität Wien (TU Wien), 
Gottlob vanta una carriera 
caratterizzata con centina-
ia di pubblicazioni sulle più 
autorevoli riviste scientifiche 
internazionali. Ad entrambi 
è stato consegnato un basso-

rilievo in argento raffiguran-
te Pitagora. 
“Il premio è tradizionalmen-
te destinato ai giovani, ma 
per il Premio Pitagora 2025 
abbiamo deciso di fare un’ec-
cezione, riconoscendo il va-
lore del più giovane rettore 
d’Italia - ha spiegato Santo 
Vazzano - In Gianluigi Gre-
co riponiamo grandi aspet-
tative: riteniamo che sia la 
figura giusta per innalzare 
il livello della cultura e della 
conoscenza nella nostra re-
gione”. 
“Pitagora è colui che ha posto 
le fondamenta della nostra 
stessa essenza - ha dichiara-
to il Prof. Greco - Ricevere 
questo riconoscimento nella 
sua terra rappresenta per me 
e per l’Università della Cala-
bria un motivo di profondo 
onore, rafforzando un lega-
me che sentiamo ogni giorno 
più stretto con questo terri-
torio”. 
A suggellare simbolicamente 
il valore del riconoscimen-
to è il “Pitagora d’Argento”, 
prestigiosa scultura realizza-

ta dai maestri orafi Michele 
e Antonio Affidato. Un’opera 
che va oltre il valore artisti-
co, assumendo un significato 
identitario profondo, legato 
alla storia e alla cultura del 
territorio. La scultura nasce 
nel 2015 nel laboratorio di 
Michele Affidato, da un’idea 
maturata nel tempo e ispira-
ta alla figura di Pitagora così 
come raffigurata da Raffael-
lo Sanzio nella celebre Scuo-
la di Atene, custodita nella 
Stanza della Segnatura dei 
Musei Vaticani. Da quella 
suggestione prende forma 
una rappresentazione scul-
torea essenziale e potente, 
che restituisce al filosofo la 
sua centralità storica e sim-
bolica, profondamente con-
nessa all’antica Kroton. Il 
“Pitagora d’Argento” si inse-
risce in un percorso che Mi-
chele e Antonio Affidato por-
tano avanti ormai da anni: 
un lavoro costante di ricerca 
e reinterpretazione dei sim-
boli fondativi dei territori 
calabresi, non solo della sua 
città natale, ma dell’intera 
regione. Un’operazione cul-

turale che mira a rafforzare il 
senso di appartenenza e a re-
stituire dignità visiva e sim-
bolica alla storia della Cala-
bria, attraverso opere capaci 
di dialogare con il presente. 
“Prima ancora di essere un 
premio o un simbolo, Pita-
gora rappresenta una delle 
figure identitarie più impor-
tanti per questa città e per 
questo territorio, ma anche 
per una dimensione cultu-
rale che va ben oltre i confi-
ni locali. È un richiamo alla 
memoria storica e alla me-
moria scientifica e, in que-
sto contesto, l’opera doveva 
essere anche un tributo: un 
omaggio alla memoria arti-
stica e alla grande tradizio-
ne figurativa - Ha spiegato 
Antonio Affidato - Il Pitago-
ra d’Argento è infatti anche 
un omaggio a uno dei più 
grandi artisti che l’Italia ab-
bia espresso, Raffaello San-
zio. La figura di Pitagora, 
così come Raffaello l’ha con-
cepita nella Scuola di Atene, 
viene qui restituita in una 
dimensione tridimensiona-
le, scultorea e figurativa”. 

LA CERIMONIA AI GIARDINI DI PITAGORA PER LA CONSEGNA DEL RICONOSCIMENTO

Il Premio Pitagora 
al Rettore Gianluigi Greco
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LA SPLENDIDA SCULTURA  
DEI MAESTRI ORAFI AFFIDATO

IL PROF. GIANLUIGI GRECO E IL MAESTRO ANTONIO AFFIDATO


